
R.G. 16/2019  

 

TRIBUNALE DI BARCELLONA POZZO DI GOTTO 

ORDINANZA DI VENDITA DELEGATA 

ai sensi degli artt. 569 e 591bis c.p.c.,  

con modalità di vendita telematica sincrona mista 

Vista l'istanza del 3/3/2025 del Curatore, il quale ha chiesto darsi luogo alla vendita del compendio 

immobiliare sotto indicato; 

visti gli atti del fascicolo; 

rilevato che occorre procedere alla vendita della quota del 50% dell’immobile sito a Barcellona 

Pozzo di Gotto, via Idria n. 50, acquisito alla massa; 

ritenuto che, posta la contemporanea liquidazione della metà non acquisita alla procedura in sede 

esecutiva, pare utile procedere alla vendita della quota di spettanza di questa Curatela mediante 

delega allo stesso professionista delegato in sede esecutiva, il quale potrà in tal modo procedere alla 

vendita dell’intero, con successiva suddivisione del realizzo e, nei limiti di compatibilità, delle 

spese;  

esaminata la relazione di stima in atti e la documentazione relativa agli immobili; 

ritenuto di doversi disporre la vendita senza incanto, non ricorrendo i presupposti per la vendita con 

incanto previsti dall'art. 569 c. 3 ultimo inciso c.p.c. (come modificato dal D.L. n. 83/2015, 

convertito con modifiche con Legge n. 132/2015); 

visto l’art. 591 bis c.p.c. e ritenuto che nel caso di vendita secondo le norme del codice di rito, il 

Giudice Delegato può anche disporre la delega delle operazioni di vendita al Curatore o ad altro 

professionista iscritto negli elenchi di cui all’art. 179 ter disp. att. c.p.c., ai sensi dell’art. 591 bis 

c.p.c., in quanto compatibile; 

rilevato che a decorrere dal 10/4/2018 tutte le vendite regolate dal codice di rito dovranno svolgersi 

con modalità telematica ai sensi dell'art. 569, co. 4, c.p.c., salvo che detta modalità risulti 

pregiudizievole per l’interesse dei creditori o per il sollecito svolgimento della procedura; 

rilevato che nel caso in esame non sono state prospettate né sono emerse ragioni di pregiudizio per 

l’interesse dei creditori o per il sollecito svolgimento della procedura; 

ritenuto che non ricorrono giustificati motivi per disporre che il versamento del prezzo abbia luogo 

ratealmente ex art. 569 c. 3 c.p.c.; 



valutate le caratteristiche dei beni acquisiti alla massa fallimentare e ritenuto, dunque, opportuno 

disporre la vendita dei beni sotto indicati con delega al professionista delegato nominato nella 

procedura esecutiva n. r.g.e. 37/2024 ex art. 591 bis c.p.c.; 

visti gli artt. 569 e ss. c.p.c. ed il D.M. n. 32/2015; 

 

DISPONE 

procedersi alla VENDITA SENZA INCANTO dei seguenti beni immobili al prezzo base di seguito 

indicato, tutti meglio descritti in seno alle perizie valutative in atti: 

LOTTO 1 

Quota del 50% dell’immobile identificato al catasto al foglio di mappa n. 56 part. 34 sub 1, sito a 

Barcellona Pozzo di Gotto in via Torrente Idria n. 50, della superficie catastale di mq. 186,00. 

PREZZO BASE VENDITA € 32.284,70 

Offerta minima in aumento in caso di gara: euro € 500,00 

 

I beni sono meglio descritti nella relazione di stima dell’arch. Giuseppe Bonarrigo del 4/2/2025, che 

deve essere previamente consultata dall’offerente ed a cui si fa espresso rinvio anche per tutto ciò 

che concerne l’esistenza di eventuali oneri e pesi gravanti sui beni a qualsiasi titolo e per la loro 

regolarità edilizia e urbanistica. 

 

DELEGA 

il compimento delle operazioni di vendita all’avv. Giuseppe Cappellano. 

Il professionista delegato non può delegare l’esercizio delle sue funzioni. 

Il Curatore, avv. Scardino, assicurerò il coordinamento con il professionista delegato in modo tale 

da procedere alla vendita dell’intero cespite.  

DISPONE 

Che il professionista delegato provveda, nei limiti di compatibilità, al compimento degli 

adempimenti preliminari prescritti nell’ordinanza di vendita delegata del 28/2/2025 emessa nella 

ridetta procedura esecutiva (ad es., le spese per la pubblicità della vendita della quota di spettanza 

della Curatela saranno sostenute da quest’ultima e non dal creditore procedente in sede esecutiva); 

AVVISA 

Tutti gli interessati all’acquisto che possono visitare gli immobili posti in vendita telefonando al 

curatore fallimentare e al professionista delegato, alle utenze che saranno appositamente indicate 

nell’avviso di vendita. Il delegato provvederà direttamente o tramite proprio collaboratore a far 



visitare l’immobile all’interessato entro 10 giorni dalla richiesta. Il curatore programmerà visite 

all’immobile con modalità idonee ad evitare possibilità di contatto tra gli interessati all’acquisto. 

 

FISSA 

Il termine finale per l’espletamento delle attività delegate in diciotto mesi dalla comunicazione 

della presente ordinanza; pertanto, il professionista delegato, salvo il rilievo di elementi ostativi alla 

prosecuzione della procedura, da segnalarsi tempestivamente per iscritto al Giudice Delegato, 

inizierà le operazioni relative alla delega immediatamente. 

Si riserva di prorogare tale termine ove il professionista, prima della scadenza, depositi un’istanza 

motivata in tal senso. 

Il professionista delegato è autorizzato ad espletare quattro tentativi di vendita senza incanto, con 

ribasso del prezzo base fino ad un quarto a seguito di ciascun tentativo deserto e senza dilazione tra 

l’eventuale esito deserto della vendita e la fissazione del successivo tentativo già delegato. 

Nel caso in cui si siano già tenute vendite sotto la vigenza della precedente o di altra disciplina, con 

riferimento alla prima vendita delegata il professionista tiene conto del prezzo base relativo 

all’ultima asta andata deserta ai fini della determinazione del prezzo della nuova vendita. 

Il professionista delegato dà notizia al Giudice Delegato dell’esito di ogni tentativo di vendita 

mediante deposito degli atti di ciascuna vendita, sia in forma telematica, sia in forma cartacea (in 

originale) ai sensi dell’art. 16 bis, co. 9, d.l. 179/2012, attesa la natura dei documenti (verbali, prova 

dell’espletamento delle formalità pubblicitaria, buste contenenti le offerte, etc.); nella nota che 

accompagna il deposito, il professionista delegato indica la data di conferimento della delega, il 

totale dei tentativi di vendita esperiti, i progressivi ribassi e l’ultimo prezzo a base d’asta e specifica 

se i tentativi di vendita delegati si siano esauriti o se vi siano ancora una o più vendite da fissarsi, 

sulla base delle indicazioni impartite dal Giudice Delegato; nella medesima nota il professionista 

delegato specifica altresì lo stato di possesso dell’immobile (es. se vi sia stata liberazione 

dell’immobile o se sia in corso contratto di concessione in godimento) e fornisce al Giudice 

elementi rilevanti al fine di valutare la fruttuosità della vendita. 

Il professionista delegato, fermo restando l’obbligo di deposito degli atti delle singole vendite, 

rimette gli atti al Giudice Delegato tempestivamente all’esito dell’eventuale infruttuoso esperimento 

dell’ultimo dei tentativi delegati, per consentire al Curatore e agli organi del Fallimento di assumere 

le necessarie determinazioni in ordine alla prosecuzione delle vendite. 

Il professionista delegato, su segnalazione ed apposita istanza del Curatore, nell’ipotesi di vendita di 

più lotti, rimette gli atti al Giudice, ai sensi dell’art. 504 c.p.c. e dell’art. 163 disp. att. c.p.c., 

qualora, per effetto dell’aggiudicazione di uno o più lotti (e tenuto conto di quanto già acquisito alla 



procedura), sia stata già conseguita una somma pari all’ammontare complessivo dei crediti ammessi 

al passivo e delle spese di procedura. 

 

NOMINA 

gestore della vendita telematica la società Astalegale.net s.p.a.; 

 

DISCIPLINA DELLA VENDITA 

MODALITA' DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE 

successivamente alla scadenza per la presentazione delle offerte, il professionista delegato, con 

modalità esclusivamente telematiche, dovrà: 

1. aprire le buste, esaminare le offerte e delibare sulle stesse secondo le regole di cui all’art. 572 

c.p.c., procedendo – in caso di pluralità delle stesse – alla gara telematica sull’offerta più alta così 

come previsto dall’art. 573 c.p.c. (il rilancio minimo andrà fissato in un importo non superiore al 

5% del prezzo indicato nell’avviso di vendita), redigendo il verbale delle operazioni, che dovrà 

altresì contenere le circostanze di luogo e di tempo nelle quali le stesse si svolgono, le generalità 

degli utenti connessi, la descrizione delle attività svolte, la dichiarazione dell’aggiudicazione con 

l’identificazione dell’aggiudicatario; 

2. in caso di mancanza di offerte ricevibili, provvedere sulle eventuali istanze di assegnazione 

ritualmente presentate ai sensi degli artt. 588, 589 e 590 c.p.c., previa autorizzazione del Giudice; 

3. in caso di mancanza anche di istanze di assegnazione, procedere entro sessanta giorni dalla 

vendita infruttuosa a nuovi tentativi di vendita senza incanto, con ribassi del prezzo che – fino alla 

quarta vendita – devono essere di regola del 25% rispetto al precedente tentativo; in caso di esito 

ulteriormente negativo, indire un quinto tentativo di vendita con un ribasso ulteriore sino al 50% 

rispetto all’ultimo prezzo-base, notiziando, prima della fissazione di tale ultima vendita, il Giudice 

dell’esecuzione; 

4. in caso di inadempienza dell’aggiudicatario, dare tempestivo avviso al Giudice dell’esecuzione 

del mancato versamento del saldo per i provvedimenti di cui all’art. 587 c.p.c.; 

5. autorizzare l’assunzione dei debiti da parte dell’aggiudicatario o dell’assegnatario, a norma 

dell’art. 508 c.p.c.; 

6. restituire immediatamente dopo la gara gli importi versati da coloro che non siano rimasti 

aggiudicatari; 

7. una volta formata copia del verbale di aggiudicazione il delegato, se tali informazioni non 

risultino dagli atti, informarsi presso l’aggiudicatario in ordine al regime patrimoniale della famiglia 

se coniugato, alla sussistenza di presupposti per eventuali agevolazioni fiscali ed alle modalità di 



pagamento del prezzo, con particolare riferimento alla possibilità di mutuo; comunicherà quindi 

all’aggiudicatario, a mezzo p.e.c. o raccomandata, l’importo del saldo prezzo e delle imposte 

conseguenti al trasferimento, il termine finale per il versamento; nel contempo aggiornerà le visure 

in atti per verificare l’esistenza di eventuali iscrizioni o trascrizioni successive al pignoramento, 

accertando altresì la natura delle iscrizioni ipotecarie (se in bollo o senza bollo) ed il loro oggetto: in 

particolare se esse riguardino solo l’immobile pignorato od un compendio più ampio; il 

professionista delegato provvederà quindi ad acquisire la documentazione attestante l’avvenuto 

versamento del saldo prezzo e degli oneri dovuti, verificando presso la banca o la posta l’effettivo 

accredito dell’importo; quindi, entro sette giorni dal pagamento, sulla base della documentazione 

acquisita e delle visure aggiornate, redigerà la bozza del decreto di trasferimento (in file pdf nativo 

modificabile e tramite il modello predisposto dal Giudice dell’esecuzione scaricabile dal sito 

internet del Tribunale), che dovrà essere accompagnata dalla copia dell’avviso di vendita relativo al 

lotto oggetto di trasferimento, dalla copia del verbale di gara relativo al lotto oggetto di 

trasferimento, dall’attestazione del delegato relativa all’integrale versamento del saldo prezzo e 

degli accessori (con specifica dichiarazione circa la tempestività ed adeguatezza del versamento), 

dalla prova dei pagamenti, dalla copia della nota o delle note delle trascrizioni da cancellare, dalla 

copia degli ulteriori documenti utili per l’individuazione delle iscrizioni di cui va ordinata la 

cancellazione, dalla analitica richiesta di corresponsione dell’onorario e delle spese, come da nota 

del Presidente del Tribunale del 13 giugno 2017; se richiesto dalla legge, dovrà essere altresì 

prodotto il certificato di destinazione urbanistica dell’immobile avente validità di un anno dal 

rilascio o, in caso di scadenza, ad altro certificato sostitutivo che il professionista provvederà a 

richiedere; a seguito della firma del decreto da parte del Giudice e dell’attribuzione allo stesso del 

numero di cronologico e del numero di repertorio (e prima della trasmissione all’Ufficio del 

Registro) il delegato ne estrarrà copia autentica per gli adempimenti relativi alla trascrizione nei 

Registri Immobiliari; effettuato presso la banca il pagamento delle imposte e tasse dovute, il 

delegato provvederà quindi a consegnare la documentazione necessaria (l’originale del decreto di 

trasferimento, la relazione del perito e la copia del modello “F23”) all’Ufficio del Registro (la 

trasmissione unitaria del decreto di trasferimento e della copia del modello “F23” evita la necessità 

di una duplice trasmissione di documenti all’Ufficio del Registro), controllando che lo svolgimento 

della pratica avvenga nei tempi previsti; all’esito il professionista delegato provvederà alla 

tempestiva restituzione del decreto alla Cancelleria e, estrattane copia autentica, la invierà 

all’acquirente a mezzo raccomandata, unitamente alla copia della nota di trascrizione; nelle more 

avrà altresì provveduto al deposito presso il competente Ufficio della copia del decreto di 

trasferimento e della relativa nota di trascrizione, previo pagamento della relativa tassa; trascorso il 



tempo necessario, ritirerà presso la Conservatoria il duplo di tale nota per l’inserimento nel 

fascicolo; il delegato avrà anche provveduto alle formalità necessarie – ivi compreso il versamento 

di quanto dovuto – per la cancellazione dei gravami (pignoramenti ed iscrizioni ipotecarie anche 

successive alla trascrizione del pignoramento), prelevando le somme a tal fine necessarie dal 

ricavato della vendita; il delegato provvederà infine agli adempimenti necessari per la voltura 

catastale, ivi compreso il pagamento del relativo importo; quando possibile la voltura verrà eseguita 

unitamente alla trascrizione del decreto, altrimenti sarà effettuata dopo la registrazione del decreto 

previa esibizione di copia dello stesso; si precisa altresì che la bozza del decreto di trasferimento 

dovrà fare menzione del contratto di finanziamento di cui si sia eventualmente avvalso 

l’aggiudicatario per saldare il prezzo; alla bozza del decreto di trasferimento dovrà infine essere 

allegata la dichiarazione scritta di cui all’art. 585, ultimo comma, c.p.c. in ordine alle informazioni 

prescritte dall’art. 22 del d.lgs. 21 novembre 2007, n. 231, essendo prevista come necessaria per 

poter trasferire il bene espropriato ai sensi dell’art. 586, comma 1, c.p.c.; 

 

MODALITA' DI SVOLGIMENTO DELLA VENDITA 

Partecipazione alla vendita con modalità telematica 

1. Come partecipare 

L’offerta deve essere redatta mediante il Modulo web ministeriale “Offerta Telematica” accessibile 

tramite apposita funzione “INVIA OFFERTA” presente all’interno dell’annuncio pubblicato sul 

portale www.spazioaste.it. Una volta inseriti i dati ed i documenti necessari, il portale consentirà la 

generazione dell’offerta telematica che dovrà essere inviata ad un apposito indirizzo di posta 

elettronica certificata del Ministero della Giustizia mediante apposita casella di “posta elettronica 

certificata per la vendita telematica” oppure, in mancanza di tale apposito indirizzo, dovrà essere 

sottoscritta con firma digitale ed inviata tramite un normale indirizzo di posta elettronica certificata. 

Le offerte presentate sono irrevocabili. Una volta trasmessa l’offerta telematica non sarà più 

possibile modificare o cancellare l’offerta d’asta e la relativa documentazione, che saranno acquisite 

definitivamente dal portale e conservate dal portale stesso in modo segreto. 

Le comunicazioni per via telematica saranno effettuate all’indirizzo di posta elettronica certificata 

per la vendita telematica utilizzato per effettuare l’invio dell’offerta. 

2. Predisposizione ed invio dell’offerta 

Nella pagina web iniziale Modulo web ministeriale “Offerta Telematica” è disponibile il “Manuale 

utente” messo a disposizione dal Ministero della Giustizia contenente le indicazioni per la 

compilazione e l’invio dell’offerta telematica. 



Non saranno accettate offerte trasmesse dopo il termine fissato per la presentazione dell’offerta 

d’asta. Onde evitare la non completa e quindi mancata trasmissione della documentazione, è perciò 

consigliabile iniziare il processo di inserimento della stessa con largo anticipo rispetto al termine 

fissato. 

3. Versamento della cauzione 

Ciascun concorrente, per essere ammesso alla vendita telematica, deve comprovare l’avvenuta 

costituzione di una cauzione provvisoria a garanzia dell’offerta, di importo pari al 10% del prezzo 

offerto, o a quello diverso indicato nell’ordinanza di vendita. Il versamento della cauzione si 

effettua tramite bonifico bancario sul conto della procedura le cui coordinate sono riportate 

nell’avviso di vendita. Il bonifico dovrà contenere la causale: “versamento cauzione – numero della 

procedura – professionista delegato”. La copia della contabile del versamento deve essere allegata 

nella busta telematica contenente l’offerta. 

La cauzione si riterrà versata solamente se l’importo risulterà effettivamente accreditato sul conto 

corrente intestato alla procedura entro il termine fissato nell’avviso di vendita per l’apertura delle 

buste. Il mancato accredito del bonifico sul conto indicato è causa di nullità dell’offerta ed è ad 

esclusivo carico dell’offerente. 

Dopo il termine della gara, i bonifici saranno restituiti, al netto degli oneri bancari, a coloro che non 

siano aggiudicatari. 

4. Assistenza 

L’utente potrà ricevere assistenza inviando una e-mail all’indirizzo 

garaimmobiliare@astalegale.net, oppure contattando il call-center al numero 848 780013 dalle ore 

9.30 alle ore 13.00 e dalle ore 14.00 alle ore 17.00 dal lunedì al venerdì, esclusi festivi. 

5. Esame delle offerte, eventuale gara tra gli offerenti ed aggiudicazione 

Il giorno e nell’orario previsto per l’apertura dei plichi (di cui dovrà essere dato conto nell’avviso di 

vendita), gli offerenti interessati a partecipare alla eventuale gara dovranno collegarsi al portale e 

dunque risultare “on line”. Entro trenta minuti dall’orario previsto, ove il delegato non sia in grado 

di procedere all’esame delle offerte (poiché non si è ancora conclusa la gara tra gli offerenti prevista 

quello stesso giorno per una diversa procedura o per un diverso lotto di vendita), lo comunicherà, 

tramite la messaggistica del portale e dandone atto nel verbale di vendita, agli offerenti ed agli 

interessati che si siano registrati per assistere alle operazioni di vendita, indicando il nuovo orario 

previsto. In ogni caso, anche qualora all’orario previsto, per qualunque ragione, l’offerente non 

riceva comunicazione alcuna, l’offerta rimane irrevocabile ai sensi e nei termini di cui all’art. 571 

del codice di rito. 



Nelle tre ore precedenti l’inizio delle operazioni di vendita, e comunque entro mezz’ora dall’inizio 

delle stesse, Astalegale.net invierà all’indirizzo di posta elettronica certificata per la vendita 

telematica utilizzato per effettuare l’invio dell’offerta, le credenziali per l’accesso al portale 

www.spazioaste.it e un avviso a connettersi entro l’orario previsto per l’avvio delle operazioni di 

vendita. 

Terminato l’esame delle offerte, qualora sia pervenuta un’unica offerta e ricorrano i presupposti 

indicati nella presente ordinanza, il delegato procederà all’aggiudicazione. 

In caso di pluralità di offerte valide si procederà con la gara telematica tra gli offerenti prendendo 

come prezzo base l’offerta più alta. Alla gara potranno partecipare, tramite connessione telematica, 

tutti gli utenti le cui offerte sono state ritenute valide. Tra un’offerta ed una successiva offerta potrà 

trascorrere un tempo massimo che verrà indicato dal professionista delegato. La gara telematica sarà 

dichiarata conclusa quando sarà trascorso il tempo massimo senza che vi siano state offerte 

migliorative rispetto all’ultima offerta valida. L’offerente che avrà fatto l’ultima offerta valida sarà 

dichiarato aggiudicatario del bene. 

Entro quarantotto ore dall’aggiudicazione del bene il Delegato alla vendita provvederà alla 

restituzione delle cauzioni ricevute dai non aggiudicatari mediante bonifico bancario, trattenendo 

l’importo dell’imposta di bollo. I costi delle commissioni bancarie eventualmente necessarie alla 

esecuzione del bonifico sono a carico dell’offerente. 

6. Mancato funzionamento dei sistemi informatici 

Nel caso di mancato funzionamento dei servizi informatici del dominio giustizia, ove si tratti di 

interruzioni programmate, l’interruzione del servizio sarà comunicata ai gestori della vendita 

telematica, i quali a loro volta ne danno comunicazione agli interessati con avviso pubblicato sui 

propri siti e su quelli ove è stata eseguita la pubblicità e in questo caso il professionista delegato 

provvederà a differire la vendita già fissata; ove si tratti di mancato funzionamento dei sistemi 

informativi del dominio giustizia non programmati, l’offerta si intenderà depositata nel momento in 

cui viene generata la ricevuta di accettazione da parte del gestore di posta elettronica certificata del 

mittente e, in questo caso, l’offerente dovrà documentare la tempestività del deposito dell’offerta 

mediante l’invio di siffatta ricevuta. 

I problemi di connessione dell’offerente non potranno in nessun caso incidere sullo svolgimento 

della procedura. 

Ove per problemi tecnici riscontrati dal professionista delegato non fosse possibile svolgere la 

vendita, ne darà immeditata comunicazione agli offerenti (informando contestualmente il Giudice 

dell’esecuzione), riconvocando gli stessi in un diverso giorno ed ora. Per tutto quanto qui non 

previsto si applicano le vigenti norme di legge. 



 

ADEMPIMENTI SUCCESSIVI ALLA VENDITA 

Il professionista delegato cura tempestivamente il deposito dell’importo della cauzione e del saldo 

prezzo sul conto corrente intestato alla procedura. 

In caso di mancato versamento del saldo prezzo entro il termine indicato nell’offerta, il 

professionista delegato rimette gli atti al Giudice Delegato e questi dichiara la decadenza 

dall’aggiudicazione, con incameramento della cauzione. 

Il professionista delegato, in caso di esito positivo della vendita, deposita l’importo della cauzione e 

delle spese per il trasferimento della proprietà sul conto corrente della procedura. 

All’esito della vendita e del versamento del saldo prezzo, il professionista delegato deposita 

tempestivamente la bozza del decreto di trasferimento, insieme ad una nota riepilogativa delle 

vendite tenute e dei ribassi praticati, dando conto dell’avvenuto integrale deposito della 

documentazione inerente i precedenti tentativi di vendita; il professionista delegato allega altresì i 

seguenti documenti (sia telematicamente sia in forma cartacea, attesa la natura): 

- documentazione completa relativa alla vendita all’esito della quale è stata disposta 

l’aggiudicazione (avviso di vendita, prova dell’espletamento delle formalità pubblicitarie, verbale, 

buste contenenti le offerte, etc.); 

- estratto conto digitale aggiornato delle operazioni eseguite in entrata ed in uscita sul conto 

corrente della procedura, con nota contenente specificazione degli importi versati per cauzione, 

spese e saldo prezzo;  

- relazione ipocatastale e/o visure ipotecarie aggiornate, al fine di verificare le formalità di cui 

va disposta la cancellazione ex art. 586 c.p.c.. 

Il Curatore vigila sull’operato del professionista delegato. 

 

DICHIARAZIONE EX ART. 585 C.P.C. 

Ai sensi dell’art. 585, co. 4, c.p.c., l’aggiudicatario dovrà, entro il termine fissato per il versamento del saldo 

prezzo, con dichiarazione scritta resa nella consapevolezza della responsabilità civile e penale prevista per le 

dichiarazioni false o mendaci, fornire al Curatore le informazioni prescritte dall'articolo 22 del decreto 

legislativo 21 novembre 2007, n. 231. 

Il Curatore darà atto del predetto adempimento, allegando la documentazione ricevuta e quella ulteriore 

necessaria, in allegato alla richiesta di emissione del decreto di trasferimento. 

 

PAGAMENTO DEL BOLLO 

L'offerta di acquisto è soggetta al pagamento del bollo, al cui acquisto gli offerenti dovranno 

provvedere, salvo esenzione ai sensi del DPR 447/2000, con diverse modalità. 



AVVERTENZE 

L'offerta è inammissibile se perviene oltre il termine stabilito nell'ordinanza di vendita; se è 

inferiore di oltre un quarto al prezzo stabilito nell'avviso di vendita; se l'offerente non presta la 

cauzione con le modalità stabilite nell'ordinanza di vendita e/o in misura inferiore al decimo del 

prezzo da lui offerto. 

 

MANUALI PER L'UTENTE 

Dal Portale delle Vendite Pubbliche ministeriale, all'indirizzo 

https://portalevenditepubbliche.giustizia.it/pvp/it/faq.page è possibile consultare e scaricare i 

manuali per gli utenti 

- Manuale utente per l'invio dell'offerta 

- Manuale utente per la richiesta di visita dell'immobile 

- Manuale per il pagamento telematico 

 

PUBBLICITÀ DELLA VENDITA 

Il professionista delegato provvederà all’effettuazione delle pubblicità prescritte dall’art. 107 L.F., 

con le modalità previste dall’ordinanza di vendita del 28/2/2025. 

• Contenuto dell’avviso 

entro centoventi giorni dalla comunicazione del presente provvedimento, il professionista delegato è 

tenuto a indire la vendita senza incanto (che dovrà celebrarsi entro 180 giorni dalla comunicazione 

della presente ordinanza), dandone notizia ai creditori almeno 45 giorni prima e redigendo l’avviso 

con l’indicazione: 

a) dei beni e dei diritti immobiliari che si pongono in vendita, con indicazione dei dati catastali; 

b) del prezzo base dell’immobile e dell’aumento minimo per ogni offerta nel caso di gara; 

c) delle modalità di presentazione delle offerte stesse, che dovranno esse presentate esclusivamente 

con modalità telematica tramite il portale http://immobiliare.spazioaste.it (si veda allegato A); 

d) dell’importo della cauzione (in misura non inferiore al decimo del prezzo proposto), che dovrà 

essere versata mediante bonifico sul conto corrente intestato alla procedura esecutiva, di cui 

dovranno essere chiaramente specificate le coordinate necessarie per effettuare il pagamento, con 

l’avvertimento che l’offerta sarà esclusa ove la cauzione non risulti accreditata sul conto al 

momento dell’apertura della busta; 

e) della data ultima (entro le ore 12:00 del quarto giorno precedente alla vendita, al fine di 

consentire la verifica dell’accredito della cauzione) per la presentazione delle offerte di acquisto ai 



sensi dell’art. 571 c.p.c. (termine che non potrà essere superiore a 120 giorni dalla comunicazione 

del presente provvedimento); 

f) della data di convocazione telematica (per il quarto giorno successivo alla scadenza del termine 

per la presentazione delle offerte) per l’apertura delle buste, per la deliberazione sulle offerte e per 

l’eventuale gara tra gli offerenti; 

g) del termine perentorio di centoventi giorni dall’aggiudicazione per il versamento del saldo prezzo 

nonché dei diritti e delle spese di trasferimento, da effettuarsi mediante le medesime modalità 

previste per il versamento della cauzione ovvero secondo le modalità di cui all’art. 41 del d.lgs. 1 

settembre 1993, n. 385 (testo unico bancario) nel caso in cui vi sia un creditore fondiario e nei limiti 

della parte ipotecaria del suo credito, e per rendere la dichiarazione scritta di cui all’art. 585, ultimo 

comma c.p.c., in ordine alle informazioni prescritte dall’art. 22 del d.lgs. 21 novembre 2007, n. 231, 

pena la declaratoria di decadenza dall’aggiudicazione e pronuncia di perdita della cauzione a titolo 

di multa ai sensi dell’art. 587 c.p.c.; 

h) del fatto che – ai sensi del decreto ministeriale del 22 gennaio 2008, n. 37, e del d.lgs. 19 agosto 

2005, n. 192, e s.m.i. – l’aggiudicatario, dichiarandosi edotto sui contenuti dell’ordinanza di vendita 

e sulle descrizioni indicate nell’elaborato peritale in ordine agli impianti, dispenserà esplicitamente 

la procedura esecutiva dal produrre sia la certificazione relativa alla conformità degli stessi alle 

norme di sicurezza che la certificazione/attestato di qualificazione energetica, manifestando di voler 

assumere direttamente tali incombenze; 

il predetto avviso dovrà altresì contenere le seguenti indicazioni: 

i) la destinazione urbanistica del terreno risultante dal certificato di cui all’art. 30 del d.P.R. 6 

giugno 2001, n. 380, nonché le notizie di cui all’art. 46 del citato testo unico e di cui all’art. 40 della 

l. 28 febbraio 1985, n. 47, e successive modificazioni (in caso di insufficienza di tali notizie, tale da 

determinare le nullità di cui all’art. 46, comma 1 del citato testo unico, ovvero di cui all’art. 40, 

comma 2, della citata l. 28 febbraio 1985, n. 47, ne va fatta menzione nell’avviso); 

j) in caso di immobili realizzati in violazione della normativa urbanistico-edilizia, la possibilità per 

l’aggiudicatario di ricorrere, ove consentito, alla disciplina dell’art. 40 della l. 28 febbraio 1985, n. 

47, come integrato e modificato dall’art. 46 del d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, purché presenti 

domanda di concessione o permesso in sanatoria entro 120 giorni dalla notifica del decreto di 

trasferimento; 

k) che la vendita avviene nello stato di fatto e di diritto in cui i beni si trovano (anche in relazione al 

testo unico di cui al d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380), con tutte le eventuali pertinenze, accessioni, 

ragioni ed azioni, servitù attive e passive; 



l) che la vendita è a corpo e non a misura e che, di conseguenza, eventuali differenze di misura non 

potranno dar luogo ad alcun risarcimento, indennità o riduzione del prezzo; 

m) che la vendita forzata non è soggetta alle norme concernenti la garanzia per vizi o mancanza di 

qualità, né potrà essere revocata per alcun motivo; che, conseguentemente, l’esistenza di eventuali 

vizi, mancanza di qualità o difformità della cosa venduta, oneri di qualsiasi genere ivi compresi, ad 

esempio, quelli urbanistici ovvero derivanti dalla eventuale necessità di adeguamento di impianti 

alle leggi vigenti, spese condominiali dell’anno in corso e dell’anno precedente non pagate dal 

debitore, per qualsiasi motivo non considerati, anche se occulti e comunque non evidenziati in 

perizia, non potranno dar luogo ad alcun risarcimento, indennità o riduzione del prezzo, essendosi 

di ciò tenuto conto nella valutazione dei beni; 

n) che l’immobile viene venduto libero da iscrizioni ipotecarie e da trascrizioni di pignoramenti e 

sequestri che saranno cancellate a cura e spese della procedura; che se l’immobile è ancora 

occupato dal debitore o da terzi senza titolo, la liberazione dell’immobile sarà curata, salvo espresso 

esonero, dal custode giudiziario; che gli oneri fiscali derivanti dalla vendita saranno a carico 

dell’aggiudicatario; che l’elaborato peritale sarà disponibile per la consultazione, unitamente alla 

ordinanza di delega ed all’avviso di vendita, sul sito internet ufficiale del Tribunale di Barcellona 

Pozzo di Gotto all’indirizzo www.tribunale.barcellonapozzodigotto.giustizia.it, sul portale delle 

vendite pubbliche, e sul sito www.astalegale.net. 

Nell’avviso sarà omessa l’indicazione del fallito. 

Si comunichi al Curatore e al professionista delegato. 

Barcellona Pozzo di Gotto, 04/03/2025  

IL GIUDICE DELEGATO 

    dott. Fabrizio Di Sano 

http://www.astalegale.net/
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